
PAG. io / spettacoli-arte 
« i: chi resta e chi parte » di Raffaele Viviani in scena a Roma 

I crocevia della disgregazione 
« Caffè d i notte e giorno » e « Scalo mar i t t imo » presentati in un solo, unitario spetta
colo dal regista Patroni Gr i f f i con un'ot t ima compagnia di attori-cantanti partenopei 

S P O I " t l ' U n i t à / venerdì 17 dicembre 1976 

Massimo Ranieri in « Napoli: 
chi resta e chi parte » 

le prime 
Musica 

Nikita Magaloff 
alla Filarmonica 
Nikita Magaloff suona Cho-

pin: un concerto già ascol
tato decine di volte, che pe
rò. data la clusse indiscussa 
del pianista, ha giustamente 
richiamato l'altra aera al
l'Olimpico un pubblico da 
« tutto esaurito ». 

Eppure qualche " novità ri
spetto al passato questa vol
ta ci è parso di coglierla: Ma
galoff. secondo noi sta ten
tando di togliersi di dosso il 
cliché, che gli è stato da 
qualcuno affibbiato, di inter
prete un po' manierato, ec
cessivamente delicato delle 

musiche chopiniune. In q'i<»stc> 
sforzo di rinnovamento eg'.t 
talvolta va anche al di là 
del bersaglio (il battello del
la Barcarola op. HO — esegui
ta con un tempo piuttosto 
s tret to e non senza qualche 
durezza — a momenti sem
brava a motore), mentre se 
ci azzecca, il risultato è ec
cezionale. come quando è riu
scito a dare bronzeo rilievo 
«Ila Marcia funebre, o a col
legare in una giusta gradazio
ne sonora il Grave agitato 
della Sonata op. 35 — feli
cemente sbalzata nella sua 
interezza, del resto — che era 
al centro del programma. Le 
facevano da contorno Prelu
di, Mazurkc, Notturni, Val
zer e un pezzo di rara ese
cuzione: il Rondò alla ma-
zurka op. 5. 

Del tut to scontata, invece. 
la rituale celebrazione del 
successo che, bisogna dirlo, 
è s tato assai consistente. 

vice 
Cinema 
Pronto 

ad uccidere 
Pronto ad uccidere è il gio

vane Massimo, un questuri
no con IH faccia da playboy 
che ha assistito, impotente, al 
martirio di sua madre, crivel
lata a colpi di lupara da due 
ferocissimi rapinatori. Per 
mestiere e per vendetta. Mas
simo si traveste da bandito. 
allo scopo di entrare prima 
in gattabuia, poi nelle grazie 
di un potente della malavita 
che in carcere come all'aria 
aperta fa il belìo e il catti
vo tempo. Il machiavellico 
poliziotto erade quindi con il 
boss, e gli salva persino la 
vita, sbaragliando un gruppo 
di anonimi concorrenti. Bra
vo delinquente prima. Mas
simo saprà essere poi un 
prode tutore dell'ordine e un 
figlio modello. 

Pensate ai Soliti ingoti e ad 
Operazione San Gennaro in 
chiave drammatica, con una 
Iniezione di epicità fascistoi-
de. e avrete il tragico risul
ta to di questo film diretto 
da Franco Prosperi e inter
pretato da Ray Love'.ock. 
Martin Balsam ed Elkc Som 
mer. come disgraziati turisti 
finiti al commissariate. 

d. g. 

Concerto 
ad Àriccia 

Suona stasera ad Aricela 
<ore 20.30). nel quadro delle 
manifestazioni decentrate. 
promosse da Nuova Conso-
nanza d'intesa con il Centro 
Studi della CGIL (nella cu: 
Aula Magna si terrà il con
certo). il Complesso da ra
merà di Santa Cecilia. Fi
gurano in programma pag.-
ne di Albinoni. CoreMi. Haen-
del «Cconreto in re minore 
per due violini e orchestra». 
Partecipano l'oboista Augu
sto Loppi, i violinisti Cin
thia Treggor e Antonio Mar
chet t i . 

Il complesso suona senza 
direttore. L'ingresso è gra
tuito. 

Proposto per poche rappre
sentazioni al Festival di Spo
leto dello scoreo anno, lo 
spettacolo vivianesco di Giu
seppe Patroni Griffi Napoli: 
chi resta e chi parte ha ri
preso vita nella stagione at
tuale, e adesso è a Roma, al 
Quirino, dove si replicherà 
fino al 9 gennaio: un'occasio
ne da non perdere. 

Si saldano qui, in succes
sione, due testi di Raffaele 
Viviani risalenti al '18-'19. 
Caffè di notte e giorno e 
Scalo marittimo; Il regista ne 
sposta l'ambientazione stori
ca al '22. sottolineando cosi. 
per chi voglia intendere, il 
contrasto fra i vacui orpelli 
del fascismo in ascesa e la 
nuda, dura verità di una me
tropoli ridotta, nel suoi luoghi 
canonici come il caffè e il 
porto; a crocevia di derelitti. 

Le stesse frasi pietose che 
il grande au torea t tore mette
va in bocca al doganiere, la
mentando, alla partenza de
gli emigranti per le Ameri
che, io spreco di tante ener
gie nazionali, assumono un ' 
intonazione stentorea, quasi 
mussoliniana: l'accento è po
sto, dunque, sulla retorica 
delle denunce e delle promes
se di cui le classi dirigenti so
no state prodighe nel nostro 
paese, ieri e oggi, con lo sco
po non troppo segreto di na
scondere le proprie responsa
bilità nel suo scempio. Muta
te le destinazioni, il d ramma 
del lavoro italiano che se ne 
va ' (quando può) all'estero 
è ancora sotto gli occhi di 
ognuno. 

Caffè di notte e giorno 
appare più legato all'espe
rienza del varietà, recentissi
ma allora in Viviani. Ma, pur 
nel variegato intreccio di 
aneddoti e di macchiette, esso 
trova respiro organico, ten
sione. unità in quella sorta 
di protagonista collettivo che 
è appunto il caffè, con le sue 
diverse voci: canti e parole, 
borbottìi, risate e pianto, sus
surri e grida, e l'ossessivo rus
sare che scandisce il sonno 
de.la fatica o dell'ozio forzato. 
Nel locale sempre aperto ar
rivano il signore nottambulo, 
lo scrittore da strapazzo, 1" 
operaio che non può pagare 
l'affitto di una casa (e non è 
un disoccupato, badate!), on
de sarà costretto a portare 
nel caffè moglie e figli per
ché possano dormirvi, la te
sta poggiata su un tavolino. 

E incontriamo, in un tal 
rifugio di umani tà alienata, 
il baro professionista, il gagà, 

l 'amichetta di lui e l'uomo 
che la mantiene, la prostitu
ta. il camorrista che la sfrut
ta e la umilia, il bravo gio
vane (un operaio, anch'egli), 
che si è innamorato di quel
la donna, e al quale tien die
tro una buona ragazza, con 
la sua inerme passione. Coro 
e coscienza critica della vicen
da, sia pure a livello istinti
vo. il cameriere Giacomino; 
che illumina quello squallore 
d'un lampo di speranza, quan
do, sopravvenuta la polizia, 
ha il coraggio di accusare 
il guappo Tore, avendo co
stui introdotto nella tasca 
dell'innocente Luigino il pro
prio coltello proibito. 

Figura affatto differente è 
quella del « domestico di lo
canda » che, in Scalo marit
timo, vessa e dissangua i mi
seri «cafoni», partiti dalla 
Lucania per emigrare e affi
datisi aile sue rapaci cure. 
Facchini, venditori ambulan
ti sono in qualche misura 
coinvolti in questa «guerra 
t ra poveri », che nella catti
veria mai placata, mai feli
ce del domestico (afflitto da 
mali ripugnanti, oltre tutto) 
ha il suo emblema più sini
stro. Malvagio come certi per
sonaggi di Dickens, impu
gnando un lungo bastone (in
vece del frustino indicato da 
Viviani) per controllare i suoi 
soggetti, alla fine lo vedre
mo tener stret to con una 
grossa fune Mincuccio, l'emi
grante che si è smarrito, si 
è fatto derubare, ed è giun
to tardi al molo, mancando 
l'imbarco. Ma quella corda 
avvince, insieme, vittima e 
persecutore, dannat i alla stes
sa catena da una società ini
qua. 

Patroni Griffi rileva qui, 
con invenzioni visuali che so
no sue, ma ben legittimate 
dall'opera di Viviani, la cru
deltà estrema della situazio
ne; sino a delineare, scom
parso dal fondo il profilo del
la nave, uno spazio quasi me
tafisico, di desolato universo 
beckettiano. L'ancoraggio al
la realtà rimane però sensi
bile. per la giusta durata che 
hanno, nello sguardo dello 
spettatore, le immagini in 
cui si esprime la tragedia dei 
contadini meridionali obbliga
ti a lasciare la loro terra: qua
dri plastici di intensa bellez
za, ove filtra l'esempio d'una 
illustre tradizione pittorica so
cialmente ispirata. 

Per contro, in Scalo marit
timo come in Caffè di notte 

Cantata profana 
« Correvano coi carri » di Giovanna Marini pre
sentato dalla cooperativa romana Spaziozero 

Tre opere italiane 
a Buenos Aires 

BUENOS AIRES. 16 
Il cartellone della stagione 

lirica 1977 del Teatro Colon 
di Buenos Aipes include t re 

Sopolari opere italiane. l'Ai-
a di Verdi (24 maggio), il 

Don Pasquale di Donizett: 
(14 giugno) e la Turandot di 
Faccini (primo luglio*. 

La Cooperativa teatrale 
« Spaziozero » (al Testaccio) 
ha avviato a Roma, con 
buon successo, il nuovo spet
tacolo di Giovanna Marini, 
« Correvano coi carri ». Si 
t ra t ta di una Cantata profana 
(i testi — quasi tutt i — e la 
musica sono della Marini) , 
che può essere nello stesso 
tempo tan te al tre «cose». Una 
Cantata, innanzitutto, libera 
e autonoma da qualsiasi qua
lificazione, anche, l'opposto 
di quel che promette il tito
lo. cioè una Cantata sacra, 
per i sacrosanti temi che af
fronta e sviluppa (quelli del
l'uomo alla ricerca della liber
tà e di un nuovo modo di 
essere). 

Ma può anche essere una 
Cantata popolare, per il riu
scito inserimento di situa
zioni. che hanno scosso la 
coscienza della collettività, in 
un humus appunto a popola
re ». nel quale si saldano 
una tradizione «contadina » e 
una situazione «ci t tadina», 
non lontanissima da una si
tuazione a operaia n. Gli ope
rai c 'entrano, dei resto, e sa
ranno alla fine — uno per 
tut t i — quelli che riattaccano 
la corrente in una fabbrica 
abbandonata, come vedremo. 

Ed è anche a spettacolo » 
in quanto, con II crescere dei 
canti (nove voci femminili e 
una chi tarra) . la Cantata si 
trasforma quasi in un'opera 
lirica (con recitativi, arie, 
duett i , concertati) non certo 
di vecchio stampo, ma orien
ta ta , in termini di immedia
tezza comunicativa, nella stes
sa prospettiva cui si proten
dono — cambiando ciò che 
v'è da cambiare — le recenti 
opere di Luigi Nono (Al 
gran sole carico d'amore) e 
d: Giacomo Manzoni (Per 
Massimiliano Robespierre). 
Queste intese quale estremo 
punto di arrivo di una com
plessa tradizione « colta i\ 
quella — la Cantata — quale 
inizio d'una possibile, nuova 
tradizione «popolare». 

Quelle — le opere di Nono 
e di Manzoni — ricolleganti 
rispettivamente i fatti della 
Comune di Parigi e della Ri
voluzione Francese alla no
stra storia: questa — la Can
tata — ricollegante i fatti di 
una lotta quotidiana al l i sto
ria dei grandi movimenti ri
voluzionari. E in ciò la Can
fora trova la sua validità dal 
punto di vista artistico e dal 
punto di vista ideale. 

Confluiscono nella Cantata, 
infatti , i motivi di lotta che 
hanno poi portato, nel cors i 
di questi ultimi quindici an
ni, al 13 maggio e al 15 giu
gno a che giornate, che not
tate, che cantate... n), ma ciò 
comporta, non una corsa pro
letaria ad aver tut to «ad iml-
tazione del padrone », quanto 
una riflessione sul «come» 
poi a t tuare non un «cambio 
di gestione», ma «una nuova 
situazione *>. La Cantata, quan
di. non pessimisticamente, 
ma realisticamente e corag

giosamente termina con un 
incalzare di ucome?, come?, 
come? ». che rende pensosi 
e consapevoli di nuovi pro
blemi i volti illuminati dal 
15 giugno. 

Articolata in due parti , la 
Cantata presenta nella prima 
il lungo processo di liberazio
ne dell'uomo dalla mamma. 
cioè dalla Creatora e dai ri
catti « sentimentali » che osta
colano il processo di autono
mia e indipendenza dell'uo
mo dalla « madre padrone » 
e nella madre si accentra 
tutta un'organizzazione socia
le. intesa a soffocare qual
siasi esigenza di libertà (per 
cui anche il « Treno per Reg
gio Calabria » sembra un ca
vallo t i rato per le briglie da! 
padrone), mentre, nella se
conda parte, l 'umanità riesce 
a ritrovarsi (ed è un alto mo
mento il Lamento per la 
morte di Pasolini, variamen
te ritornante nella sua inten
sa melodia e nei rintocchi di 
chitarra) fino al punto da 
riattaccare la corrente, nel 
modo e con i problemi dei 
quali si è detto prima. 

L'invenzione musicale è ric
ca e pungente: le voci e le 
esecuzioni sono di straordi
naria freschezza e raffinatez
za. Giovanna Marini conduce 
e si trascina tutt i appresso, 
ma pure lascia a Clara Mur-
tas, Annalisa e Ta ta di Nola. 
Sara Modigliani, Ioi Marami. 
Sabina Morandi. Stefania Ma
rinelli e Sandra Venanzi il 
« miracolo » di un canto tan
to più nuovo quanto più se
gretamente vagheggiato. In 
certe situazioni ingarbuglia
te. del resto, capita ormai di 
dire «ci vorrebbe Giovanna 
Marini, con qualcuna delle sue 
ballate ». Ora ne abbiamo un 
bel pò*, e ci sono repliche 
fino a Natale — pazienza il 
freddo, la pioggia e le sco
modità — per partecipare al
la nascita di questi nuovi 
canti di città. 

Erasmo Valente 

« Nascita di una 

nazione » al 
Politecnico 

Il più controverso capolavo
ro del maestro del cinema 
David Wark Griffith. Nasata 
di una nazione (1915). torna 
sugli schermi della capitale 
— è in programmazione al 
Politecnico — dopo lunga as
senza dovuta alia mancanza. 
di una copia, a cui si è sup
plito. per parecchio tempo. 
con una insoddisfacente ver
sione in « Super 8 ». Nascita 
di una nazione riprende cosi 
a farsi apprezzare e discu
tere. grazie all'interessamen
to della « Cineteca Griffjth ». 
che si è procurata una co
pia nuova di zecca in Ame
rica. 

e giorno, i borghesi, i ricchi, 
i benestanti sono degradati 
a caricature, a vignette, a 
schizzi feroci di gusto espres 
sionistico. E un po' al cabaret 
tedesco (oltre che a quello no
strano) rimandano gli scor
ci da cafè chantunt, cui fan
no corona luminarie da Pie-
digrotta, un'arida festa di 
lampadine colorate disegnan
ti. in chiave ironica e grot
tesca. i miti e i simboli della 
più ovvia « napolitanità ». 

L'impoftazione antinatura
listica di Napoli: chi resta e 
chi parte, tendente a uno sti
le che eviti ogni insidia pa
tetica, è già chiara nella li
nearità grafica e cromatica 
delle scene di Ferdinando 
Scarfiotti. ove dominano il 
bianco, il grigio, il nero (i co
stumi. estrosi ma funzionali, 
sono di Gabriella Pescucci). 
e ha poi coerente riscontro 
nell'accorto dosaggio dei tim
bri e dei ritmi, come nellu 
calibrata condotta degli inter
preti: con qualche indulgenza, 
forse, per la pur brava e au
torevole Angela Luce, cui si 
concede di ripetere, alla fine 
del primo tempo, il suo « nu
mero ». per la gioia degli am
miratori. Alcuni di essi tut
tavia, non contenti di esalto-
re la loro beniaminu. hanno 
creduto di dover fischiare 
Massimo Ranieri, suscitando 
vivaci, motivate reazioni. 

i Spiacevole episodio, che ci 
riporta a periodi bui del tea
tro. Anche perché Ranieri, 
impegnato in sei ruoli diffe
renti, ha dato prova, come 
e più che a Spoleto, di una 
versatilità e maturità tali, 
da impressionare: basti la di
mostrazione di talento che 
fornisce nell'ardua canzone 
del « guappo innamorato », 
t ra t ta da 'O vico e inserita 
in Caffè di notte e giorno. 
Del resto, l'eccellente risultato 
comple t ivo conferma il va
lore dell 'intera compagnia, 
nella quale hanno spicco An
tonio Casagrande, straordina
rio nell'offrire le varie facce 
della condizione servilo, l'ot
tima Angela Pagano. Girola
mo Marza no. Franco Acampo-
ra. Corrado Annicelli. senza 
dimenticare Gigio Morra. Ni
cola Di Pinto, Marina Ruffo. 
Isabella Guidoni. Ezio Ma
rano. Tonino Apicella (spiri
tosissimo posteggiatore). Ro
berto Pescara e gli altri. E 
senza dimenticare il piccolo 
complesso musicale (orche
strazione di Fiorenzo Carpì, 
sulle partiture originali di Vi
viani), collaboratore at tento 
e partecipe dell'azione. 

Superati gli intoppi artifi
ciosi di cui s'è accennato, il 
successo è stato caldo e 
pieno. 

Aggeo Savioli 

- H a i ^ 

controcanale 
«MATTA» CONVINTA — 

Un programma per molti 
aspetti straordinario, questo 
Fatua, incongrua, scucita... 
ideato e realizzato da un grup
po di lavoro della RAI. cooi-
dinato da Loredana Rotondo 
e Sergio Rossi, in collabora
zione con la Cooperativa MTC 
e con gli operatori dell'Ospe
dale psichiatrico romano di 
Santa Maria della Pietà. Uno 
sconvolgente racconto-analisi 
della vicenda di una giovane 
donna proletaria stravolta 
dalle condizioni di vita e dai 
rapporti alienati che questa 
società quotidianamente strut
tura, rifiutata da tutti come 
« matta », ricoverata in mani
comio. e infine convinta a 
credere, ella stessa, nella fata
lità delia sua malattia. 

Il «caso» non era affatto 
eccezionale: il tema era di 
quelli che cominciano perfino 
ad essere di moda, purtroppo: 
e. tuttavia, cercando di calar
si dentro la realtà che vole
vano descrivere e analizzare. 
i realizzatori del programma 
hanno confermato come in 
ciascuna situazione umana sia 
possibile ritrovare l'universo. 
se si ha intenzione di trovar
lo. Dagli squarci di iuta della 
protagonista balenavano i gru
mi di contraddizioni che se
gnano la realtà italiana da 
generazioni: e la contraddi
zione femminile li rivelava 
tutti: la catena di oppressio
ne e di sfruttamento termina
va lì. nella condizione della 
donna, stretta tra l'emargina
zione nella « pazzia » e la su
bordinazione nei ruoli fami
liari e sociali. 

Attraverso la storia della 
protagonista. Filomena, si in-
travvedeva la storia ugual
mente crudele della madre: e 
si constatava come questa 
donna, la madre, tartassata 
anche lei sin dall'infanzia, fi
nisse per scaricare su un'altra 
donna, la figlia, tutta la sua 
avversione per il mondo. Ma 

attraverso la storici di Filome
na si potevano anche rico
struire bruni di vita del ma
rito e del pudre. oppressori e 
vittime insieme. 

Girato con il videotape, il 
programma annoverava due 
importanti qualità: seguiva la 
storia nel tempo e ne coglie
va alcuni momenti in atto da 
riunione terapeutica in ospe
dale: gli incontri tra madre e 
figlia', e quindi non si limi
tava a ricostruire la vicenda 
in chiave di memoria, come 
ancora avviene per tante tra
smissioni di questo tipo, via 
la raccontava: li. sul video. 
accadeva finalmente qualcosa 
sotto i nostri occhi. Purtrop
po. a queste qualità corrispon
devano anche alcuni gravi li-
miti: nella realizzazione tecni
ca, nella comunicazione, an
che per via del dialetto. Qui 
si notava quanto ancora ci 
sia da elaborare e da speri
mentare sulla strada di una 
televisione diversa: perchè, 
certo, non basta l'intenzione 
di superare il prodotto spetta
colare di confezione, se si ap
proda a un «messaggio» clic 
il telespettatore fia gravi dif
ficoltà a ricevere. Qui si esi
gono riflessioni e scelte pre
cise. ed esperienza: proprio 
ciò che la riforma dovrebbe 
aiutare (e, invece, non aiuta 
che in minima parte, ancora). 

L'interesse del programma 
— e quindi la giustezza delle 
sue linee di fondo — era con
fermato dal dibattito organiz
zato dal gruppo di « Crona
ca » nella zona ove si trova 
l'ospedale psichiatrico di Filo
mena: qui — in particolari 
condizioni di tensione e di 
ascolto — donne e uomini ave-
vario còlto bene il significato 
della storia e lo rapportavano 
immediatamente alla loro vita 
quotidiana. Ma arrivare alla 
sterminata platea televisiva è 
ben più complicato. 

g. e. 

programmi 
TV primo 

12.30 

13.00 
13.30 
14.00 
14.15 
14,40 

17.00 

17.30 

18.15 

18.45 
19.20 

19.45 

20.00 
20.45 

21,40 
22.20 

ARGOMENTI 
e Cineteca sport: campo 
neutro? » 
INCONTRI D'ESTATE 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 
SPORT 
Coppa del mondo di se: 
PROGRAMMI PER I 
PIÙ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Occhi, mani. fanta
sia > - € Tecnica 2000 » 
ARGOMENTI 
« Cineteca sport: l i di
plomazia del ping-pong » 
TG1 CRONACHE 
GLI ERRORI GIUDI-
ZIARI 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
ARSENIO LUPIN 
Telefilm con Georges 
Déscrières 
TG1 REPORTER 
SCENA E CONTRO
SCENA 

23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12.30 VEDO. PARLO. SENTO 
13,00 TELEGIORNALE 
13.30 LE PAROLE E IL LORO 

TEMPO 
14.00 TRASMISSIONE REGIO

NALE LOMBARDA 
17.00 TV2 RAGAZZI 
18.00 POLITECNICO 

< Introduzione al lin
guaggio fotografico » 

18,30 TELEGIORNALE 
18.45 CRISIS 

Telefilm di Robert Alt-
man 

18.45 TELEGIORNALE 
20.45 ALLE ORIGINI DELLA 

MAFIA 
5' puntata dello sce
neggiato d retto da En-
ro Muzii. con Kathsr ne 
Ross. Tony Lo Banco. 
James Meson 

21.40 CRONACA 
« Chi ha paura del sin
dacato di polizia? » 

22.25 OMAGGIO A VENEZIA 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
S. 10, 12. 13. 14. 15. 16. 17. 
19. 2 1 , 23; 6: Stanotte, sta
mane; 7.20: Lavoro flash; 
S.40: Ieri al Pariarn»ntO; 9: 
Voi ed io; 11: Cordialmente 
con; 11.30: L'altro suono; 
12.10: Come amavamo; 12.45: 
Qualche parola al giorno-, 
13.30: Identikit: 14.50: L'edu
cazione sentimentale: 15.05: 
Prisma; 15.35: Primo N,p; 
18.30: Atmosfere 2000; 19.15: 
Asterisco musicale; 19.25: Ap
puntamento con Radiouno; 
19.30: Fin* settimana; 21.05: 
Club d'ascolto; 22.05: Gian
franco Reverberi; 22,20: Le 
sonate per pianoforte; 23.15: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 
7.30. 8,30, 9.30. 11.30, 12,30. 
13.30. 15.30, 16,30, 18,30. 
19.30, 22,30; 6: Un altro gior
no; 8.45: Film jockey; 9,40: 
Il signor Vincenzo; 10: Specia
le GR2; 10,12: Sala F • 3131; 

11,40: Le interviste impossibi-
I'; 12.10: Trasmissioni regio
nali; 12.45: II racconto del ve
nerdì; 13: Hit Parade; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni rc-
g.onali; 15: Ssrella Radio: 
15.45: Ou. Rad.odue: 17.3C: 
Speciale GR2: 17.55: Bg M J -
sic: 19.50; Superson e; 21.29: 
Radio 2. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO-Ore: 6.45. 
7.45. 13.45. 18.45. 20.45. 
23.10; 6: Quotidiana Radiotre; 
8,45: Succede in Italia; 9: Pic
colo concerto: 9.30- Noi. voi. 
loro; 11,10: Operistica; 11.40: 
Rosa fumetto; 12: Da vedere. 
sentire, sapere: 12.30: Rarità 
musicali: 12.45: Una risposta 
alle vostre domande: 13: Le 
parole della mus ca; 14.15: Di-
scoclub; 15.15: Specialetre; 
15,30: Un certo discorso; 17: 
Spazio tre; 17,45: Musiche di 
danza e d: scena: 18.45: Jazz 
giornale; 19,15: Concerto del
la sera: 20: Pranzo alle otto; 
2 1 : Concerto diretto da Bou-
lez della BBC di Londra; 22.50: 
Come gli «.tri la pensano. 

Una chiacchierata col 

giovane « fischietto » 

Casarin : 
l'arbitro 
che cerca 

il colloquio 
|coi giocatori 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 16. 

Paolo Casarin. perito indu
striale. funzionario dell'Eni. 
originario di Mestre, trenta
sei anni, residente n San Do
nato Milanese. Alla domenica. 
arbitro. Viene considerato mo
tivatamente uno dei migliori 
fischietti italiani. nonostante 
l'età relativamente giovane. 
Più giovane di lui sono sol
tanto Agnolin. figlio d'arte, 
Bergamo. Rosario Lo Bello. 
altro figlio d'arte. Terpln. Fa 
lasca e Mattel. 

E' il candidato numero li
no alla prassi ma tornata di 
nomine internazionali. Viene 
anche chiamato «l 'arbitro 
del dialogo » per la sua capa
cità di comunicare con 1 gio
catori. Finora i giornali mi
lanesi — campanilisti più sot
tilmente di altri — lo hanno 
sempre indicato come esem
pio arbitrale, sottolineando 
le sue caratteristiche positi
ve. 

Finora. Finché cioè si ò 
reso « responsabile » di non 
aver ammonito Gentile, gio-
catore juventino, per un con
tat to di gioco con Antognoni 
nella stessa domenica in cui 
Michelotti avrebbe favorito 
sfacciatamente un Torino che 
stava vincendo quat tro a ze
ro in trasferta. 

Casarin. l'altra sera, era a 
Sesto San Giovanni per riti
rare il premio Torretta qua
le miglior arbitro della sta
gione. lo stesso che l'anno 
prima era toccato giusto a 
Michelotti. Aveva letto sui 
giornali certe accuse, e sti
molato dal presentatore del
la serata, non si era rifiuta 
to di prendere il microfono e 
parlare al pubblico per far ca
pire — come tenta da anni 
coi giocatori — cosa significa 
arbitrare una narti ta. Perché 
avvengono certe cose. Come 
la critica in ogni caso sia ne
cessaria nurché fondata. Co
sa significa «vedere e senti
re » per un arbitro. i 

L'occasione per proseguire j 
il discorso c'era, e l'abbiamo i 
còlta. Casarin non si rifili- ! 
ta mai di parlare, e quindi | 
lo abbiamo stimolato, tanto i 
più a ragione dopo le nuo
ve polemiche di domenica. 
dopo la dura squalifica in
flitta al Catanzaro, in vista i 
.di un turno di campionato | 
che ci si augura come sempre | 
corretto. 

« Secondo qualcuno — dice 
Casarin — l'arbitro sente ma 
non vede. Io potrei aggiunge-
opinione pubblica sia pronta 
tuta, che allora i giornalisti 
ed il pubblico vedono ma non 
sentono. Ma non sottanto que
sto: il pubblico ha scarsa ca
pacità critica nei confronti di 
una partita, e forse non può 
essere diversamente perché 
mai nessuno si preoccupa di 
divulparc il regolamento... ». 

L 'hanno già soprannomina
ta il difensore del regolamen
to... 

« La cosa mi fa solo ridere 
e mi fa piacere nello stesso 
tempo. Sorrido, perché non 
vedo cos'altro dovrebbe esse
re un arbitro: mi compiac
cio, perche è la pura verità. 
Quello che mi amareggia, 
capiamoci, è il fatto che la 
opinione publica sia pronta 
a giudicare subito uno di noi 
come se fosse in malafede e 
a nessuno sfiora mai il pen
siero che anche qualche gio
catore. in un fallo, in una 
protesta, in una reazione pos
sa essere in malafede proprio 
perché vi è direttamente coin
volto con una visione parzia
le dei fatti. Veniamo al pro
blema del "sente ma non ve
de". Ma è proprio perché un 
arbitro vive la sua partita in 
mezzo ai giocatori che senti
re diventa importante. Sen
tire significa anche sapere. 
Sapere se quel tal aiocatore 
è aia nervoso, se si è aia bec
cato o no con il suo avver
sario diretto, in che modo si 
esprime sul campo, se ten
ta di portare la calma o fa 
il contrario. Sentire staniti-
ca anche avvertire la tensio
ne, se c'è. e capirne i moti
vi. Cogliere qualche frase si
gnifica essere mealio in ara
do di tranquillizzare i gioca
tori... n. 

La chiamano l'arbitro del 
dialogo... 

ft Chi mi conosce sa che 
certe accuse nei miei confron
ti sono ingiustificate. Pialia-
mo il fatto contestato. Gen
tile è entrato in azione di 
gioco su Antognoni. io die 
ero lì in quel momento ed 
anche prima, so che non ave
va nessuna intenzionalità. 
che non voleva far male. Ec
co dove interviene ti reaola-
mento: si deve punire rin-
tenzionalità. non gli effetti 
di un'azione di gioco. Ecco 
dorè diventa importante sen
tire oltreché vedere». 

« Personalmente — prose
gue Casarin — io cerco di ca
pire i giocatori, di conoscer
li. M'informo durante la set
timana per sapere se un atle
ta è in polemica con la so
cietà. con il pubblico, se per 
lui la partita è importante e 
quindi è particolarmente ner
voso. Questo secondo me si
gnifica difendere il regola
mento. che vuole la partita 
appunto la più regolare pos
sibile. E in campo non mi so
no mai rifiutato di parlare e 
di spiegare le mie decisioni, 
quando appunto redo la buo
nafede. Se poi la gente de
gli spalti non se ne accorge. 
pazienza. Se poi si meraviolia 
perché ammonisco Antoanoni 
senza sapere cosa mi ha det
to e in che modo lo ha fat
to. allora pazienza. Ma io 
spero che il pubblico si ren
da conto sempre di più che 
cosa cuoi dire arbitrare una I 
partita ed amministrare ven- \ 
tidue personalità mosse da in
teressi enormi anche solo per 
un'ora e mezzo». 

9. m. in, 

A Santiago con Barazzutti-Fillol e Panatta-Cornejo 

Comincia Cile-Italia 
nel «lager» di Pinochet 
Conferenza stampa di Morett i - Due minut i di raccoglimento 
per le vi t t ime dei golpist i al l 'Alfa Sud di Pomigliano d'Arco 

Oggi allo st.idio Nucional ' 
di tennis di Santiago, che lino 
a poco tempo fa la feroce po
lizia segreta di Pinochet usò 
come campo lager per In tur 
tura e l'assassinio di patrioti 
e democratici cileni, comin
cerà la finale della Coppa Da
vis fra la rappresentativa ci
lena e la nazionale italiana. 
I primi due singolari (l'ini
zio è fissato per le lt>,30 ita
liane, 12,20 di Santiago) ve
dranno di fronte Ba razzimi e 
Ja ine Fillol prima e Panatta 
e Patricio Cornejo poi. Doma 
ni si giocherà 1! doppio tra 
Pana t ta e Bertolucci ila una 
parte e Fillol e Cornejo dal
l'altra e domenica si dispute
ranno gli ultimi due singola
ri: Panatta-Fillol e Barazzut 
ti-Cornejo. 

Inizia così un match che 
la s t ragrande maggioranza 
del popolo italiano ha avver
sato chiedendo al governo An-
dreotti di impecine la tiastor 
ta o Santiago della nazionale 
italiana per confermare an
che nel campo dello sport 
l'isolamento dell'infame re
gime golpista di Pinochet, 
ma il governo, è storia no
ta, dopo avere invano tenta
to di scaricare sugli orga
nismi sportivi la decisione, 
ha ignorato la valanga dei 
« No» che si è levata da ogni 
parte del Paese e si è pro
nunciato per la disputa del 

match, pur ribadendo, sotto 
ia spinta delle grandi masse 
popolari, la sua condanna al 
regime golpista. Di fatto, pe
rò. il governo, cedendo alle 
divisione interna della DC 
(nettamente per il NO si 
sono pronunciati il nostro 
partito, il PSI, altre forze 
polii n'ho, forze sindacali, as 
sociazioni e uomini della 
cultura, importanti organi 
del governo locale, prestigio
si campioni e società spor
tive. associazioni di tempo 
libero. Enti di promozione 
sportiva, ecc.) ha disatteso 
la volontà popolare assumen
dosi una precisa responsabi
lità: quella di aver conson
ino la trasferta a Santiago 
che la propaganda golpista 
ha ampiamente sfruttato e 
continua a s t rut ta le politica-
niente. 

L'incontro, come abbiamo 
dotto, sarà aperto dal suino 
lare tra Harazzutti e Jauno 
Fi l lo l . 

Sarà, quello d'apertura, un 
confronto dai risvolti molte
plici. dalle mille sfaccettatu
re. Harazzutti e Fillol mai si 
sono incontrati in preceden
za. dunque non esistono ter
mini di raffronto concreti pel
ami lizzare le singole possibi
lità. Di certo, si t rat terà di 
un « match » chiave. Il pri
mo punto, si sa, riveste im
portanza tutta particolare. 

Sulla pista di Cortina 

ALLA MOREROD 
LO «SPECIALE » 
Claudia Giordani, classificata terza, perde la 
« combinata » che è stata vinta dalla Proell 

Nostro servìzio 
CORTINA D'AMPEZZO. 10 
Vittoria della favorita, la 

elvetica Lise-Marie Morerod. 
nello slalom speciale dispu
tato questa matt ina, valido 
anche per la prima combi
nata della stagione. Su due 
tracciati es t remamente diffi
cili e molto tecnici, la sviz
zera si e imposta in ambedue 
le manche. Dietro di lei si è 
piazzata Anny Weuzel. del 
Liechtenstein, che ha supe 
rato Claudia Giordani. La 
capitana azzurra, con una 
maiuscola seconda prova, e 
riuscita a risalire dal settimo 
posto delia prima manche ai 
terzo. 

Tra le a l t re classificate. 
nell 'ordine: l 'austriaca Regi
ne Sackl. la Debemard. mi
gliore delle francesi (la Ser-
rat è caduta nella seccnda 
manche), la Berwein e la 
Kaserer che non è riuscita 
a confermare il posto d'onore 
ottenuto nella prima delle 
due prove. All'ottavo posto la 
sorprendente Perrin Pelen. 
giovanissima speranza fran
cese (ha solo 15 anni ) , che, 
pur essendo parti ta ccn il 
numero 55 di pettorale, ha 
dato pr iva di avere tu t te 
le carte in regola per poter 
aspirare a sempre migliori 
pia zza mint i . 

Per ouanto riguarda la 
classifica della combinata, 
Anne Marie Proeil è riuscita. 
nonostante il deludente ven
tiduesimo posto in slalom. 
ad accaparrarsela mentre in 
Coppa del Mondo continua 
il duello Morerod-Prccll con 
la Gioidani al quinto posto. 

Le ragazze ora si trasferi 
risconn in Austria, a Zeli Am 
See, per la prossima discesa 
libera, prevista per lunedi 20. 

C.d.M: oggi 
la libera maschile 

in Val Gardena 
Dal nostro inviato 
SANTA CRISTINA. 16 

Santa Cristina è un minu
scolo paese da presepe situa
to tra Ortisei e Selva nel cuo
re de.le Dolomiti. Vi s: parla 
la cadenza dolce delie lin
gue romanze e quando si di
scute d; sport dominano le 
discipline del ghiaccio <-̂ ei e 
hockey». In primavera e. s: 
appassiona anche per il ci
clismo visto che in questi pa
r a c i ci sono scalate celebri 
come quelle del Passo Gar
dena. del Pordoi. dei Falzare 
go e della Sella. A Santa Cri
si.na c'è una famosa pista 
d: discesa libera, la formula 
uno dello sci. Si chiama 
« Sass'.onch », per via di un 
Sasso enorme, alto mezzo eh: 
lometro. che affianca la p. 
sta spuntando da terra come 
u.i 2:gar.tesco dente di dra?o. 

Karl Schranz. il grande as
so austriaco abile sia tra 1 
pali degl: slalom che lungo 
le piste mozzafiato delle « li
bere ». ebbe a definire la 
« Sasslonch » una autostrada. 
In realtà ogni pista di disce
sa libera e una autostrada. 
Ma cosi come c'è l'autostra
da dei sole, dr i t ta come un 
nzhello. e come c'è quella 
de; fiori, contorta e sinuosa 
come un serpente, cosi esi
stono piste e piste. Quella d: 
Santa Cristina è splendida. 
L'avv.o è rapido come da un 
burrone. Ma subito c'è quel
la che potremo chiamare 
una o chicane », e cioè una 
curva a esse che costringe 
gli atleti a secche frenate. 

Sulla «autostrada dei fio
ri » di Santa Cristina debut
ta la Coppa del Mondo d: 
se: per quel che riguarda la 

CLAUDIA GIORDANI 

discesa libera. Se ne faran
no addirittura due. Una, in
fatti. recupererà quella di 

Val d'Isere. avversata da pes
sime condizioni atmosfer.che. 
L'uomo da battere è Franz 
Klammer, l'asso degli assi. 

Il discesista austriaco ha 
ot tenuto il miglior tempo in 
delle quattro discese crono
metrate. E con tempi fan
tastici. Anche se è giusto ri
levare che nella quarta di
scesa. quella più veloce 
i2(H"30) il grande asso au
striaco ha saltato una delle 
porte direzionali. Franz è ve
nuto giù a tale velocità da 
non esser capate di mante
nere la rotta obbligata e ha 
tagliato la «esse» piombando 
sul traguardo col fantastico 
tempo citato Klammer. co
munque. e una spanna su tut
ti e soltanto i suoi conna
zionali Walcher e Grlssmann 
2li sono vicini. Herbert Plank 
<2 05"93) ha fatto il quinto 
tempo. L'atleta di Vipiteno 
ha cambiato sci. Ora non 
scende più coi contestati 
Spaldmg. Ora «indossa» 1 
Rchv.sign.ol. Ha anche uno sk: 
man svizzero che passa per 
ma 20. quasi come Helenio 
Herrera. Plank è un ragaz
zo tranqu:llo che non ha vo-
2l;a di fare polemiche e la 
scorsa stazione ci s: è tro
vato nel bel mezzo solo per
che appariva assurdo che la 
« vaianga azzurra » fosse ta
le solo tra ; pali degli sla
lom. Il fatto è che Herbert. 
almeno a livello di prove cro
nometrate. sta sempre un fe
condo e mezzo p:u m alto che 
Franz. Se Plank sarà ancora 
battuto da austriaci e sviz
zeri Mario Cotelli non avrà 
più alio.. In casa Rossigno".. 
tuttavia, si mormora — la 
cosa e molto « segreta » — 
che Plank f. prepari a bat
tere il Merckx dezli se: pro-

cicè a K.tz I pr.o a casa sua. 
zuersel. 

Quello dello sci è u.i mondo 
strano. Vi creola più denaro 
che nel calco. Anche se il 
tifo che 2Ì1 alita at torno e 
meno del.a metà Ciò signifi
ca. ovviamente, che il t r amo 
consumistico — turismo e 
industria — è davvero d: 
ferro. 

Neila « libera » d: domani 
occhio comunque agi; svizze 
r:. Russi, Roux. Berthod e 
Tresch sono clienti dA guar 
dare con occhi attenti . I ca 
nadesi sono i kamikaze d. 
sempre. Tant 'e vero che Ir 
w:n nella quarta prova ha 

I spaccato tutti e due gli sci. 
Domani. TV a partire dalle 
11. ci saranno — oltre a Plank 

, — altri azzurri: Rolando 
I Thoeni. Renato Antonioli. 
I Franco Tach. Giorgio Dal-
• masso. Elio Presazzi, Bruno 
ÌCenfortola e Giuliano Giardi

ni. Con modeste speranze. 

Remo Musumeci 

psicologica e morale. Doves
se veramente spuntarla Cor-
radino Barazzutti, il passo 
della nastra rappresentativa 
ixitrebbc assumere cadenze 
sempre più serrate, sino al 
successo finale. Sono in mol
ti a spergiurare sulle preca
ne condizioni fisiche di Fil
lol il quale, proprio nell'al
lenamento conclusivo, si sa
rebbe procurato la sospetta 
sub lussazione del metatarso. 
I cileni, comunque, giocano 
a faro i misteriosi e nascon
dono il loro « numero uno » 
dietro una cortina di smen
tite. 

Panat ta . però non sta af
fatto meglio. Il suo è uno 
stress di natura più psichica 
che fisica, conseguenza del 
molti tornei cui ha parte
cipato. Lo preoccupaztoni 
in seno al «clon(> italiano 
sono quindi motivato. Ecco 
poiché un vittorioso esordio 
di Harazzutti potrebbe as.su-. 
moro importanza tutta par-" 
colare: Adriano verrebbe ri
levato infatti dal pesante 
lardello di un successo a tut
ti 1 costi. Staremo a veliere. 

La TV (rote 1) trasniettivà 
una sintesi ili ciascuna gioì 
nata con inizio alle 22 circa. 
La radio trasmetterà una ero 
naca in dirotta dallo ore 1B 
sulla rote duo e notizie-flash 
dallo Ut alle l!».2.ì. olle 19.30 
(radiosera). allo 19.55 (iSu-
personic) e alle 22.110 (GR2>. 

* + • 

Il responsabile della sezio 
ne tempo libero o att ività 
ricreative della Direzione del 
PSI. avvocato Gabriele Mo
retti. ha tenuto ieri una con 
fcrenza stampa per illustrare 
il documento « Dossier Cile » 
redatto dal suo partito per 
documentare le gravi respon
sabilità che la DC sì è as
sunta appoggiando la deci
sione favorevole alla parteci
pazione della nazionale Ita
liana di tennis alia finale di 
Coppa Davis da disputare a 
Santiago del Cile. Con Mo 
retti siedevano alla presiden
za della conferenza Diodati, 
di Italia-Cile, il presidente 
d e i r u i S P . Ristori, e il com
pagno son. Ignazio Pirastu. 
responsabile ilei gruppo sport 
della Direzione del PCI. 

E" s ta to ampiamente docu
mentato come la posizione 
assunta ^»! Governo sulla vi 
cenila sia s ta ta unicamente 
det ta ta dalla organica debo 
lezza in cui versa la DC di
visa da lotto interne e inca
pace ili ascoltare la voce che 
si leva dal paese anche su 
questa come su altre questio
ni. A fronte di questa inca
pacità della DC di liberarsi 
dagli impacci e dai retaggi 
che la imprigionano e para
lizzano in ogni occasione, la 
battaglia politica condotta 
perché la giunta militare di 
Pinochet subisse l'isolamento 
morale cui il mondo civile la 
condanna — anche se le quat
tro racchette azzurre gioche
ranno. con l'augurio che vin
cano, questa avversata fina
le — ha ottenuto dei grandi 
successi. Innanzitutto quello 
di sensibilizzare milioni di 
cittadini sul d ramma che sta 
vivendo il popolo cileno, quin
di ha testimoniato come in 
Italia la vigilanza democra
tica e antifascista sia ope
rante e a proposito dei pro
blemi sportivi ha consentito 
di ottenere finalmente che 
dello sport si discutesse nei 
termini in cui questo feno
meno sociale realmente si in
quadra: cioè come un fatto 
sorialc non avulso dalle real
tà più generali della vita del 
paese. Positivo è s ta to anche 
giudicato il modo in cui i! 
CONI restando nell 'ambito 
delle 'proprie competenze. h« 
cast retto il Governo ad as
sumersi le proprie responsa
bilità. C'era una decisione 
politica da prendere e il Go
verno tentava, come nel pas
sato. di scaricare tale re
sponsabilità sui Coni. Non 
ha potuto farlo. E' la pri
ma volta, come ha sottoli
neato :1 compagno Pirastu. 
che al Governo italiano è 
s ta to imposto di assumersi 
le responsabilità di una de
cisione a proposito di un pro
blema politico deilo sport. 

» • • 

Per oggi, in concomitanza 
con iiniz.o degli incontri, il 
Comitato antifascista dell'Al
fa Sud di Pomizliano d'Arco 
ha deciso cinque minuti di 
astensione dal lavoro e due 
minuti di raecogilmento per 
le vittime della giunta fasci
sta d: P.nochet. Hanno aderi
to numerose Associaz.oni e 
il presidente della Giunta re 
g.or.ale campana Gomez. 

• • • 
Va r.cordata. mf.ne la pre

sa di posizione dei comitato 
d: redazione e la rappresen
tanza s.ndaca'.e de: poligrafi
ci del."Ansa. 

« Il dovere d: una agenzia 
come l'Ansa di assicurare 
qualsiasi tipo di informazio
ne. perché ciò risponde ad un 
principio, quello delia coro 
p.etezza. senza il quale il suo 
impegno in favore della più 
ral.tà delle voci non tarct* 
be cred.bile. non esime chi 
vi lavora — si dice in un 
comunicato — da! prendere 
porzione nei riguardi di un 
avvenimento che la coscienza 
democratica del paese ha già 
severamente giudicato e che 
meglio sarebbe s ta to non fos
se mai accaduto. 

w II comitato di redazione 
e la rappresentanza sindaca
le dell'Ansa, spinti dall 'attac
camento di tut to il personale 
dell'agenzia ai principi di li
bertà. di giustizia e di de
mocrazia che sono alla base 
di ogni convivenza civile, 
ribadiscono la più ferma con
danna al regime cileno e. in 
occasione dell'inizio di una 
manifestazione sportiva che 
può essere sf rut ta ta a fini 
propagandistici dagli artefici 
della di t ta tura , ricordano le 
migliaia di patrioti v i t t i » * 
della ferocia fascista di 
reg.me ». 
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